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Caporal Maggiore Pirollo Adolfo classe 1910 - da Piombino Dese, Padova. 

277° Reggimento Fanteria Vicenza, II° Battaglione, 7° Compagnia fucilieri  
Questa storia inizia nelle campagne del Padovano, Piombino Dese per la precisione, e si colloca in 

una famiglia di contadini, gente semplice, che vive del proprio lavoro nei campi. 
La famiglia è quella dei Pirollo; Giovanni, il capo famiglia, sposato con Squizzato Elisa con la quale 

ha avuto 4 figli: Adolfo, Valentino, Giuseppina e Maria. 
La tranquillità di questa famiglia viene 

turbata durante la Prima guerra mondiale, 
quando il capo famiglia, chiamato alle armi, 
secondo quanto comunicato alla moglie dalle 
autorità militari, muore nella esplosione di un 
convoglio ferroviario sul quale stava 
viaggiando.  

(Dopo aver recuperato il certificato di morte di 
Giovanni, gentilmente trasmesso dall’ufficio 
anagrafe del Comune di Piombino Dese, si è 
potuto appurare quanto segue: “L’anno 
millenovecento diciassette dei venticinque del 
mese di ottobre sul campo mancava ai vivi alle 
ore…… in età di anni trenta tre il soldato 
Pirollo Giovanni della 238° compagnia 
mitraglieri Fiat nativo di Piombino Dese 
Provincia di Padova figlio di Fu Valentino e di 
Ne…..li Antonia ammogliato con Squizzato Elisa morto in seguito a ferita riportata alla testa da pallottola 
nemica.” L'atto di morte risulta trascritto nel 1921 a seguito di invio di copia dell'atto autentico redatto 
dall'ufficiale di sanità della 238a compagnia mitraglieri) 

La famiglia continua nella sua routine, portata avanti da Elisa e dai figli, fino a quando gli eventi politici 
del tempo non portano ad un nuovo conflitto. 

Adolfo, nato il 30 maggio del 1910, nel gennaio 1930 viene chiamato alla visita li leva e reso abile 
all’arruolamento. 

Passa quasi un anno ed il 2 ottobre 1931 viene inquadrato nella 53a Legione della M.V.S.N (Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale, il cui scopo era quello di «provvedere in concorso coi corpi armati 
della sicurezza pubblica e con l’esercito a mantenere nell’interno l’ordine pubblico, preparare e conservare 
inquadrati i cittadini per la difesa degli interessi dell’Italia nel mondo». La 53ª Legione Ordinaria "Patavina" 
– Padova – era composta dal LIII Battaglione d'Assalto 
"Padova", 53ª Compagnia Complementi, 453ª Coorte 
Territoriale Mobile), 17° reggimento di fanteria dove il 10 
marzo 1932 prende i gradi di Caporale. 

Il 27 Agosto 1939 viene richiamato alle armi con 
istruzione circolare 29000 del 12 agosto 1939 emanata dal 
Ministero della Guerra. 

Inquadrato nel 50° reggimento fanteria, il 12 settembre 
1939 prende i gradi di Caporal Maggiore.  

Il 26 giugno 1942 viene assegnato al 277° reggimento 
Fanteria Vicenza. 

Secondo quanto si evince dal foglio matricolare Adolfo 
viene mobilitato il 1° luglio 1942.  

Ora, al fine di creare un filo logico tra i suoi spostamenti 
e gli eventi bellici che lo hanno coinvolto, incrocerò i dati 
rilevati dal sito dedicato alla Divisione Vicenza 
https://www.divisionevicenza.it/index.php/portfolio/la-storia) 
con le date ed i racconti inseriti nelle lettere che Adolfo invia 
alla mamma Elisa. (Nota: ho deliberatamene scelto di 
trascrivere le lettere di Adolfo senza correggere gli errori 
ortografici; mi perdonerete se in alcuni casi la trascrizione 
potrà avere degli errori di “interpretazione calligrafica”) 
 li 01 luglio 1942 - Dal foglio matricolare: Tale nel 277°Reggimento Fanteria Mobilitato 

Figura 2 Pirollo Adolfo 

Figura 1 Pirollo Giovanni e Squizzato Elisa 
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02/10/1942 Cologna  
Cara Famiglia 
Avete ricevuto la mia lettera che in 
me tutto bene, come vi ho detto si 
avvicina la partenza che sarà la 
prossima settimana, come vi ho 
detto non si va al pericolo e nianche 
andove fa tantto freddo siamo 
vestiti in lana e speriamo sempre in 
bene. 
Di voi sarà tutto bene anche le 
sorelle. Da voi fino a che non siamo 
a posto non avrò vostre notizie. 
A me non manca niente ho ricevuto 
il paco tutto ha posto, per ora siamo 
ancora qui e sempre con speranze 
Saluto tantto la mamma voi di casa 
il cugino Angelo le altre famiglie  
Adolfo Pirollo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel sito dedicato alla Divisione Vicenza si evince che l’ordine di trasferimento della Divisione viene 

dato il 10 settembre 1942 e che l’invio scaglionato della Divisione sul fronte Russo avviene tra il 20 

settembre ed il 10 ottobre, cosa confermata nella prossima lettera inviata da Adolfo il 5 ottobre 1942 nella 

quale informa della imminente partenza “la partenza è vicina sarà il giorno 7”. 

Sempre la stessa fonte cita, come base di partenza del 277° Reggimento, Brescia. 
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05/10/1942  

Cologna  

“Cara mamma 

La partenza è vicina sarà il 

giorno sette  

Se durante il viaggio non avrai di 

(speso) mie notizie non avere 

pasione perché il viagio sarà un 

po lungo ma tutto andrà bene. 

Di me è sempre il solito sto bene 

ora non mi manca nulla  

Il giorno 8 passerò per Lavis e 

forse mi fermo qualche ora  

In Piombino sarà sempre come 

il solito. 

Come va il viagio ve lo farò 

sapere al momento  

Altro ho da dirvi non pensare in 

male e dirli alla mamma che stia 

contenta di quello che a me 

succede lo saprete  

Saluto tutti  

Adolfo”   
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Posta Militare 156 
(2° base tradotte est 
Nucleo 100 Tradotta 819 
– posta militare n°90) 
 
12/10/1942  
Località ignota 
“Il viaggio continua cara 
mamma e famiglia dopo il 
sesto giono di viagio tutto va 
bene ora ci aviciniamo al 
posto asegnato che sarà in 
bene sta contenta ti mando i 
più cari saluti  
Adolfo” 
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14/10/1942 
Tradotta direzione Russia  
“Cara mamma 
Trovandomi ancora in viagio ancora 
per qualche giorno, fino ora tutto è 
andato e frarà giorni saremo a 
posto allora ti dirò quanto lungo è 
statto per arivare su nuovi paesi 
che si chrede andare su posti che 
non sarà pericolo, in seguito saprai 
meglio come mi trovo, ora sto bene 
a me non pensare male che soto la 
guida del nostro comando tutto 
andrà bene, sta contenta che a me 
nula mi manca e farò la miglire 
tornar presto ……bene 
Avrai ricevuto altre mie cartoline se 
qualche volta non ai mie notizie non 
pensare male la distanza è grande  
Scrivi qualche volta a 
…….(ellaria?) che sarà contenta 
Ti saluto tuo figlio Adolfo” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compito principale della Divisione Vicenza è quello di proteggere le retrovie dell’8° armata nella 
zona a sud ovest di Rossoŝ, tra Staroblesk, Kupjansk, Roven’ki – Belovodsk, Valujki dove svolge attività 
di interdizione delle formazioni partigiale, conferma di ciò potrebbe essere data dal fatto che Adolfo, nella 
sua precedente lettera, afferma: “sarò di presidio lungo le ferovie e lontano dal pericolo”; ferrovie che si 
presume, come per le formazioni partigiane Italiane, erano bersaglio di attività di sabotaggio per impedire 
o rallentere il flusso dei materiali e delle truppe nemiche 

Il 16 ottobre viene disposto il dispiegamento del 277° Reggimento di Fanteria in avvicendamento 
dei reparti della 403 Divisione Germanica al presidio del confine tra Ucraina e Russia. 

Alla 7° Compagnia, nella quale è inquadrato Adolfo, del II° Battaglione - 277° Reggimento Fanteria 
viene assegnato il settore nei pressi di Pawlowka.   
 



Caporal Maggiore Pirollo Adolfo 277° Reggimento fanteria Vicenza 7° Compagnia fucilieri Pag. 6 a 23 

 

21/10/1942 Località 

Ignota  

“Cara mamma  
Avrai ricevuto le mie 
cartoline così avrai saputo 
che il viagio è andato bene e 
durò 12 giorni, ma sono 
arivato senza avere nesuna 
cosa in male  
Ho traversato molti paesi e 
cità il mio pensiero va 
sempre a te e alla famiglia, 
ora siamo in una città della 
Rusia, e fra giorni si dovrà 
trasferirsi in un altro paese e 
sarò di presidio lungo le 
ferovie e lontano dal 
pericolo, di me non pensare 
male che fino ora non ce 
nulla col mangiare si sta 
bene e quando siamo a 
posto troveremo bene anche 
per dormire, qui la stagione 
non è ancora fredda, e per il 
vestiario quasi tutto in lana, 
per adeso non si sta male  
Mamma tantte cose vorei 
dirti di questi paesi disertici 
ora il tempo mi manca 
quando sarò a posto ti 
scriverò melio, ora di me sta 
contenta se qualche volta 
non ricevi posta bisogna 
pensare che non ce le 
comodità come in Italia qui 
cè grande tistanze senza 
paesi ma per la posta i mesi 
(mezzi? Ndr.) non manca ma 
qualche volta tarderà  
Mamma quando ero a 
Cologna ho spedito a casa 

90 L. le avete ricevute al momento non ho altro, se mi ocorerà qualche cosa lo saprai in seguito per adeso sto bene 
sta contenta al pericolo spero non andarei, e si prega Idio che tutto sia in bene e presto tornare alla tua compagnia  
Saluto tutti Arminia fratelo un caro Bacio a te mamma saluto Adolfo” 
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06/11/1942 
Russia - Località ignota  
“Cara mamma 
Non lasciando pasare tantti 
giorni senza mandarvi i miei 
saluti prametendo di salute 
sto bene, sperando che in 
famiglia in male non ci sia 
nulla, come sempre sogno  
Mamma ti dirò qualche cosa 
di questi paesi di terra 
Russa, qui si vive in sane 
(sacce? Ndr.) desertiche, qui 
non si sente mai campane 
non si vede mai una Chiesa 
e ne pretti si sa che è giorno 
perché viene la luce e lo 
steso la note, non si vede 
mai giornali e dal l’Italia nulla 
si sa, qui si fa il servizio di 
guardia lungo le ferrovie, 
trovando belle giornate come 
fosse primavera, e sotto la 
guida dei nostri comandanti 
si passa i giorni abastanza 
alegri  
Mamma molto penso a te e 
alla famiglia non perché io mi 
trova male solo per quello 
che voi pensate, nei pochi 
giorni che sono qui mi trovo 
bene e nesuna cosa in male 
dovete pensare a mio conto, 
ho buona speranza che le 
cose vadi bene e essere 
presto di ritorno sono lontano 
molto dal pericolo, resta 
contenta quanto a me 
succeda lo saprai. 
In questi giorni mi ha scritto 
Maria che ha ricevuto una 
vostra lettera sarei contento 

se a Natale passase qualche giorno con voi e nulla avete da spendere, mandatemi dei boli da 50 altro mi manca  
Salutando tantto la mamma i Pirolli tutti. Valentina e famiglia  
Sto bene tuo figlio Adolfo”   
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08/11/1942 

Russia - Località ignota  
“Cara mamma 
Oggi giorno di festa non dimentico 
quanto belle giornate passate in 
vostra compagnia, io la festa la 
passo a lavorando non si dimentica 
a ringraziare il Signore che fino ora 
mia dato la fortuna di stare bene, qui 
come ti ho scritto la stagione è bella 
al giorno fino ora si sta bene , alla 
note comincia a far freddo, ma 
andove si riposa si ha la stufa che 
alla note per dormire non si dopera 
coperte  
Il mio lavoro è solo al giorno 
trasportando viveri ai compagni, fino 
ora lora più tarda del mio ritorno è 
statta alle ore 5 sempre contento 
pensando che in famiglia tutto vi 
vadi bene come io la penso, qualche 
volta scrivete anche a Maria se la 
mia posta tarda non pensate male 
perché può capitare il difficile nei 
trasporti, le strade non è come da 
noi è tutto più dificile sempre allegra 
che a me non manca nulla sollo dei 
boli da 50 e pure aerei da L.1 con un 
po di fretta lo stesso mando a voi i 
saluti 
Premettendo che a me godo buona 
salute salutando il Fratello Arminia 
tacetto la mamma che resta 
contenta che a me nulla manca  
Salutanto tutti i Pirolli  Beno tuo figlio 
Adolfo” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Caporal Maggiore Pirollo Adolfo 277° Reggimento fanteria Vicenza 7° Compagnia fucilieri Pag. 11 a 23 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Caporal Maggiore Pirollo Adolfo 277° Reggimento fanteria Vicenza 7° Compagnia fucilieri Pag. 12 a 23 

 

11/11/1942 

Russia – Località 
ignota  
“Cara mamma 
Con la datta 10 ho 
ricevuto la vostra lettera  
In datta 18 … sapendo 
che in famiglia stiate tutti 
bene e le cose di casa 
vanno anche loro bene. 
Qui da tre giorni che 
comincia a far freddo 
fino ora segna 18 sotto 
zero, come siamo 
equipagiato si lavora 
senza sofrire al ritorno in 
casa c’è la stuffa e si 
riposa al caldo, sono 
sempre contento 
pensando che in casa 
state bene a me quello 
che occore sono solo 
boli e carta dile……alla 

mamma che sia contenta 
A me non pensare che quanto a me acada lo saprà fino ora sto bene col mangiare mi difendo saluto tutti tuo Adolfo” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
Qui possiamo rilevare che nella lettera dell’8 novembre 1942 Adolfo scrive: “Il mio lavoro è solo al 

giorno trasportando viveri ai compagni, attività confermata dal foglio matricolare in cui il 15 novembre 1942 
riceve 10 giorni di punizione con la seguente motivazione: “Comandante squadra Salmerie non tutelava 
la cura dei quadrupedi, l’ordine e la pulizia della scuderia”. 

A metà novembre la divisione viene concentrata nei dintorni di Rossoŝ per poi essere frazionata 

parte alle dipendenze del gruppo Germanico D’Armata Tedesco B, parte alle dipendenze del Comando 

dell’8° Armata Italiana. 
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26/11/1942  
Russia - Località ignota  
“Come il mio solito non 
lascio passare tanti giorni 
senza mandarvi i miei 
saluti, e fino ora mi trovo 
bene, come ho saputo a 
mezzo di una vostra lettera 
che anche in famiglia statte 
tutti bene ho sono contento 
del bambino che si chiama 
Giovanni. 
Di me ho pocho da dirvi 
perché mi trovo bene, il 
freddo aumenta ma non fa 
paura perché si può 
difendersi. 
Mi piacerebbe sapere 
novità dal paese perché qui 
non si sa mai nulla, si spera 
bene. 
Saluti a tutti, sto bene 
buone feste  
Tuo figlio Adolfo” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ci viene spontaneo per evidenziare quale può essere stato lo stato d’animo di Adolfo nonostante 

nella sua lettera del 26 novembre scriva: “fino ora mi trovo bene”. 

Questo stride, infatti, con i fatti narrati nella già citata pagina della Divisione in cui si legge che il 26 

novembre la 9a Compagnia del III° Battaglione del 277° Reggimento Fanteria Vicenza (Adolfo apparteneva 

alla 7° Compagnia del II° Battaglione) durante una ricognizione nella zona tra Isium e Starobelsk cade in 

una imboscata ad opera di formazioni partigiane Russe e viene sterminata. 

Alla fine di novembre la divisione viene riunita per essere assegnata al Corpo d’Armata Alpino con 

il compito di gestirne le retrovie sul fronte del Don. 
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01/12/1942 

Russia - Località ignota 
“Cara mamma 
Avendo un giorno di riposo non facio a 
meno a mandarti i miei saluti prometendo 
che di salute sto bene Nelle altre lettere ti 
avevo detto che cominciava a far freddo 
da qualche giorno che non fa forte freddo 
e………della neve e ora fa vento ma 
come sono vestito non fa paura.  
Io continuo sempre col mio lavoro con i 
cavali a portar viveri ai compagni, e nel 
ritorno dal servizio trovo la capana calda 
e la note si riposa meno male. …..nella 
tua ti piacerebbe sapere con chi mi trovo 
da Piombino sono solo il più vicino e 
Sgalmereta della dalla mensa e si può 
vedersi poche volte sono lontano pochi 
km per quello non pensare io sto bene e 
non sono al pericolo sperando che le 
cose vada bene e essere presto di 
ritorno, Ora si avviciniamo alle feste io 
non potrò essere in vostra compagnia 
pasatele bene a me non pensare sto 
bene e nulla mi manca vi ho spedito dei 
soldi che sono L. 495 spero che vi serà 
rivati. 
In questi giorni mi ha scritto anche Maria 
dicendo che riceve di spesso i vostri 
saluti, mandatemi dei boli e carta perché 
qui non si trova nulla. Saluto tutti la 
mamma sorelle il fratello e Arminia (?) e 
Giovanni 
Sto bene tuo figlio Adolfo  
Ciao saluta tutti i Pirolli”  
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07/12/1942  
Russia località Ignota  
“Cara mamma  
Da qualche giorno che non ti 
do mie notizie andove mi trovo 
bene  
Tornando in viaggio avendo 
dovuto cambiare paese per il 
stesso compito non ho potuto 
mandarti i miei saluti regolari 
come il solito ora avrò ancora 
qualche giorno per rivare a 
posto, e alora ti dirò come la 
passo spero bene come 
adesso, e andove mi trovo , 
fino ora mi trovo bene a me 
non pensare quello che a me 
acade lo saprai  
Fino ora non a fatto grande 
freddo nevica di spesso, 
sempre in gamba vi saluto tutti 
anche altre famiglie buone 
feste sto bene tuo figlio Adolfo” 
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13/12/1942  
Russia località ignota 
“Cara mamma  
In questi giorni non ho potutto a mandarti i miei scritti regolari come da tempo passato, il perché e il mio reparto e 
statto trasferito in un altro paese che si impiega 12 giorni e durante il cammino non ho pottuto a scrivere trovandomi 
privo di carta ….. per questo non devi pensare male io sto bene, ora aspeto il posto che sarà asegnato al mio reparto 
e come ho saputo sarà lontano dal pericolo, fino ora lo pasata bene e spero che non andrà male in avenire. 
Il giorno 8 12 42 ho trovato il figlio del caselante che abita di fronte  a Dianese e ho saputo che non hai mie notizie 
da tantto tempo , questo non è mia colpa io non ho mia lasciato passare che due ho tre giorni senza mandarti i saluti 
e dicendoti come la passo. 
Durante il trasferimento si a trovato belle giornate e anche ci fu brute si doveva far fronte a forte burasche di neve e 
vento e qualche giornata di freddo di questo mi sono difeso abastanza e mi trovo bene , da 15 giorni mi trovo in 
compagni con sgalmereta (?) e anche lui sta bene e ora saremo sempre in compagnia e speriamo da uno ho dal 
altro riceverete la nostra posta . 
Mamma non pensare cose in male che io sto benee quanto a me succeda lo saprai resta contenta speriamo che 
tutto vada bene e tornare presto, da voi è 30 giorni che non ho notizie ma non penso male, di Maria è altre tantto, 
qualche volta scrivete e io farò meglio che posso e scriverò spesso e per che non restate tranquilli  
Qui fino ora non ha fatto grande freddo il massimo devessere arrivato 25 sotto zero oggi che ti scrivo è una bella 
giornata di sole al momento non mi manca nulla sto bene quando scrivi mandami della carta e boli. 
Sperando che in casa tutto vada bene, e che avete passato le feste in compagnia di Maria salutando tantto la mamma 
Armminia (?) il fratelo e i Pirollo tutti  
Io sto bene saluta Bruno ….?.... Morosin 
Tuo figlio Adolfo 
Saluta le sorelle Maria Pina Antonio e Angelo” 
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Conferma del trasferimento del Reggimento viene anche dalla lettera del 7 dicembre in cui Adolfo 

afferma: “Tornando in viaggio avendo dovuto cambiare paese per il stesso compito” e dalla successiva 

lettera del 13/12/42: “il mio reparto e statto trasferito in un altro paese che si impiega 12 giorni e durante il 

cammino” 

Gli avvenimenti bellici nel frattempo stanno evolvendo a sfavore delle Armate Italiane; i russi l’11 

dicembre scatenano una offensiva sul fronte sud dell’Armir travolgendo le Divisioni Pasubio, Ravenna e 

Cosseria; la Divisione Alpina Julia viene inviata a cercare di tamponare gli esiti dell’attacco e la Divisione 

Vicenza, il 16 dicembre, riceve l’ordine di sostituire la Julia nella gestione della zona centrale del fronte.  
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16/12/42  
Russia - Località ignota 
“Cara mamma 
Oggi ho ricevuto tue notizie due cartoline e due 
lettere con boli e carta, contento che in famiglia 
statte tutti bene e che siete contenta che il 
bambino sta bene, ho ricevuto anche una vostra 
cartolina che dicevache non avete mie notizie , di 
questo mi ha dispiaciuto molto, io non lascio 
passare più di tre giorni senza mandarvi i saluti e 
come mi trovo fino ora sto bene sono ancora 
lontano dal pericolo e spero da restare sempre 
come sono restato fino ora , di me non pensate 
male che sto bene, ho sentito che la sorella Pina 
va accasa, ma ora starà bene, ho sentitto la morita 
di Adele Fassina. 
(Piameino)….sempre il solito , contento che le 
nostre case va bene , come mi avete detto che 
paserete le feste di Natale in compagnia di Maria, 
fate le vostra meglio che io resterò contento 
sperando che tutto vada bene e presto tornare. 
Io mi posso trovare di spesso con Bet e anche con 
(Sgaemereta)ed io sono a sieme e dice da 
salutare le sue famiglie e stano bene. 
Mamma quando scrivi non scrivere più con posta 
aerea non viene e come boli meti 25 centesimi se 
mandi ancora dei boli basta che sia da 50 e dimi 
se paghi la tassa se sunino senza boli, al momento 
sto bene il freddo non è tantto sta contenta saluta 
tutti i Piroli  
Tuo figlio Adolfo    
Il valia ti riverà presto e di L 495”  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 17 dicembre il II° Battaglione della 277° 

Brigata Vicenza viene autotrasportato nel settore 

della Julia a sostituzione del Battaglione 

Gemona.  

La 7° Compagnia di cui fa parte Adolfo 

viene disposta nella località di Natchalo.   
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23/12/1942  
Russia - Località ignota  
“Cara mamma  
Col giorno 22 12 ho ricevuto una vostra cartolina 
scritta il mese di novembre, mi dispiace sentire che 
avete avuto un ……..(inte…) con la mia posta, ma 
ora spero che vi ariva più spesso, sono contento 
che in famiglia statte bene e le cose di casa non va 
male. 
Io e …..(ca…) sempre fino a ora mi trovo bene, 
anche in questi giorni ho pasato dei momenti un po 
burascosi fando delle lunghe caminate in meso alle 
bufere di neve e vento e qualche giorno di duro 
freddo che la temperatura segnava da 30 a 35 soto 
zero. Ora arivati a posto si sta bene da due tre 
giorni che non fa freddo continuo col mio lavoro 
come il solito, pensando a casa e al mio posto, lo 
steso contento perché fino ora sono statto lontano 
dal pericolo, e si spera da non avicinarsi 
Mamma da qualche giorno che abito in una casa 
costruita sotto terra che ha la profondità 10 12 
metri e dentro si sta bene si ha i posti per dormire 
e siamo in 15 persone col nostro cuciniere che dal 
ritorno dal servizio si trova da mangiare 
abbondante e locali caldi che si passa la notte 
bene. Sono contento che per Natale Maria passerà 
qualche giorno in vostra compagnia  
Da qualche giorno ho trovato Bet e Matiello anche 
loro sta bene saluta le loro famiglie 
Io sto bene non mi ocore nulla continua mandarmi 

della carta con bolli da 50 e posta aerea non mandarne scrivi con bollo da 25 io sto bene saluto tutti la mamma 
sempre alegri 
Adolfo”    
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29/12/42  

Russia - Località ignota  
“Cara famiglia 
Avendo ricevuto una vostra cartolina, nel stesso 
giorno rispondo, contento che in famiglia godete 
buona salute e le cose di casa vano bene, al 
momento anche di me tutto va bene,  su questi giorni 
delle feste tantto si pensa a voi, come mi avete scritto 
spero che il giorno di Natale lo aveta pasato in 
compagnia  
Maria , spero che avete pasato bella giornata come 
io penso senza tanto freddo 
Lontano dai paesi, nulla si trova da comperare 
perché non e paesi come i nostri non ce boteghe i 
paesi sono dei picoli vilagi che vive con quello che 
loro può farsi  
Dopo tanta strada che si ha fatto ho trovato una 
Chiesa senza preti che serviva come magazino. 
Ora spero che non fada tantto freddo e che tutto mi 
continua come adeso, ho ricevuto delle buste e carte 
che voi mi avete mandato mandatemene ancora 
sono senza, il vaglia mi riverà mi sono “interesato” 
sempre in gamba sto bene saluto cognati e cognate 
i Pirolli fratelo Erminia la mamma  
Tuo figlio Adolfo”        
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03/01/1943 
Russia - 
Località ignota  
“Cara mamma 
In questi giorni ho 
ricevuto una tua 
lettera due cartoline 
a un naltra lettera 
che avevi spedito 
della carta ho 
ricevuto anche i boli 
e questa posta era 
scrita tutta nel 
mese di dicembre 
ora sono contento 
che in famiglia 
statte tutti bene e 
anche le cose di 
casa non vano 
male. 
Del……… che ho 
spedito per adeso 
non vi ariva oggi ho 
parlato si trova  

ancora al mio 

comando…………….. 
Mamma ora spero che la posta come si sente mi ariva due o tre volte alla settimana  
Tu quando mi scrivi mandami ancora fogli e buste con qualche bolo perché sono sprovisto posso scrivere solo 
quando ricevo tua posta 
Oggi ha scritto il 
cognato Angelo che 
sta bene e anche la 
Pina  
Mi avete mandato il 
lindiriso di Antonio e 
mi pare che sia 
sbaliato e scrito così 
Geniere Pirin 
Antonio 7 
Bataglione 3 
compagnia mi par 
che gli manca il 
numero del 
regimento e quello 
di posta e se va 
bene così melodite 
tantto non posso 
scrivere spero che 
mi darano delle 
cartoline 
Vi dirò come ho 
passato le feste, 
l’ho passate 
piutosto benino 
continuato a 
lavorare e non e 
freddo da 5 o 6 
giorni che si va fuori 
senza giaca e 
smanicato se va 
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così par che venga primavera la neve è quasi sparita se va così si va bene, sono sempre al solito posto lontano dal 
pericolo sto bene e mi sono ingrasato godo piena salute col mangiare non si va male, si contenti perché si pensa 
che tutto vada bene e tornare presto nelle nostre famiglie. Oggi ha scritto anche Maria e sperava che da Natale 
essere con noi, di questi paesi non saprei cosa dire io mi trovo in mezzo a piccole montagne lontano dal paese  
Di me non pensare male fino ora ringrazio il signore che male non lo passata,  
da oggi vi asicuro che sto bene sperando anche di voi di casa, mi dirette  cosa e dinuovo in Italia     
Vi saluto tutti i Zii le cugine la famiglia 
Valentina il fratello “Arminio” la sorella Maria i suoi bambini la mamma che resta contenta, da qualche giorno ho 
trovato …atiello sta bene e anche Bete saluta loro famigliari     
Saluto tuo figlio Adolfo 
Vincere”   

 

Questa è l’ultima lettera spedita da Adolfo dal fronte o, forse, l’ultima che è riuscita ad arrivare a 

destinazione. 

Il 277° Reggimento Vicenza rimane nelle posizioni assegnate fino al 17 gennaio 1942, data in cui 

inizia l’arretramento a causa dello sfondamento del fronte, da parte delle truppe russe, a nord nel settore 

della Tridentina. 

L’arretramento inizialmente avviene contrastando l’avanzata nemica; successivamente vengono 

organizzate colonne con intinerari diversi a seconda delle necessità dettate dalle azioni di contrasto del 

nemico che incalza in più settori e con forze e mezzi differenti. 

Giunta a Sceljakino la colonna, nella quale si trovava anche il 277° Vicenza, si trovava a dover 

affrontare un cospicuo presidio di unità motocorazzate nemiche, 

  Un primo attacco mosso dai resti del II/277° viene respinto e deve essere ripreso dall'intera 

colonna, con l'appoggio dei semoventi tedeschi.  

La colonna italiana penetra nell'abitato, sgretola gli apprestamenti difensivi, ed attraversa il paese. 

A questo punto l'avanguardia della Vicenza costituita dal 277° al comando del colonnello Salvi si 

stacca dal resto della divisione e segue il percorso della Tridentina fino alla battaglia di Nikolaewka dove, 

presumiblimente, è caduto Adolfo 

Non è dato sapere se abbia ricevuto almeno una degna sepoltura o se riposi in un campo, nella 

steppa Russa, ad attendere che per un caso fortuito o grazie alla perseveranza di ricercatori storici e 

volontari, almeno il suo piastrino venga recuperato e Il Caporal Maggiore Pirollo Adolfo ritorni finalmente 

a casa, se non nel corpo, almeno nello spirito.   

Di Adolfo, per ora, rimane solo una foto, la foto di un giovane, bello, aitante, che aveva dei progetti 

con la sua amata, Maria, progetti che sono stati infranti in una terra lontana. 

Per non dimenticare Adolfo e tutti i giovani che, come lui, ora riposano in terra Russa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricerca e ricostruzione ad opera di Giulio bortolin 

(giulio.bortolin@mail.com)  

 

 Figura 3 Croce al Merito di Guerra concessa al 

Caporal Maggiore Pirollo Adolfo 


